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In programma pesanti aumenti con le prossime bollette dell ENEL 

Caro-luce per le famiglie 
Vistoso regalo alla FIAT 

Col nuovo sistema tariffario verranno a risparmiare qualcosa soltanto una parte di utenti 
della sola energia da illuminazione — Seri rincari per tutti gli altri — Assurde discrimina
zioni ai danni delle imprese minori — Necessaria una ristrutturazione generale delle tariffe 
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Ecco un esempio chiarissimo, e clamoroso, di quanto, dopo 
l'unificazione, sono aumentate le tariffe elettriche. SI tratta delle 
fotocopie di due bollette ENEL, Inviateci dal rag. Emilio Capo
rale di Bari, dalle quali risulta che, con un consumo identico 
(1149 kwh), il Caporale ha pagato 16.496 lire prima della « ri* 

strutturazione tariffaria » e 30.621 lire dopo tale ristrutturazione. 
Ciò, senza considerare che nel frattempo è aumentata anche 
l'IVA, da 1.098 a 2.054 lire. In totale, come si vede, le tariffe 
elettriche sono quasi raddoppiate, passando da 17.594 a 32.675 lire. 

Iniziative di massa 
a Roma e Milano 

La manifestazione che domani alle 15 si terrà sotto la sede 
dell'ENEL in piazza Verdi a Roma, darà il via a una grande 
mobilitazione per la sospensione degli aumenti delle tariffe. 
Le tappe successive saranno rappresentate da picchettaggi di 
massa sotto il ministero dell'industria, che si svolgeranno 
dal 19 al 21 e culmineranno In una grande manifestazione 
il 22, sempre sotto il ministero dell'Industria. 

e Con un'iniziativa che in una città come Roma, possa 
diventare realmente di massa — ha spiegato il compagno 
Canullo, segretario della Camera dei lavoro — è possibile 
costringere il ministero dell'industria e l'ENEL a sedersi a 
un tavolo e rivedere l'intero sistema delle tariffe ». Di que
sta mobilitazione si sono fatti protagonisti gli stessi lavoratori 
elettrici che, giovedì scorso hanno scioperato e hanno dato vita 
a una combattiva manifestazione in piazza Verdi, sotto la sede 
dell'ENEL. 

' A Milano, CGIL, CISL e UIL hanno deciso di rivolgere 
un invito alla Federazione sindacale unitaria affinchè si faccia 
promofrTce di una vasta iniziativa di lotta sul piano nazio
nale, con e presidi di massa presso le sedi del ministero del
l'industria e dell'ENEL» • se necessario con una manifesta* 
zione nazionale a Roma. 

Le prossime bollette dell'ENEL e delle aziende munìclpa lizzate riserveranno a milioni di utenti amare sorprese. Il 
nuovo sistema tariffario, infatti, pur modificato in parte dall a energica battaglia condotta in Parlamento dai deputati comu
nisti, si configura in modo tale da consentire qualche risparmio a quanti, relativamente pochi, consumano energia sol
tanto per illuminazione, ma colpisce duramente le fasce intermedie degli utenti che consumano, insieme alla luce, anche la 
forza motrice per elettrodomestici. Per quanto riguarda il settore industriale, nonostante l'adozione di un criterio meno 
ingiusto circa gli aumenti percentuali, permane una assurda discriminazione ai danni delle imprese minori e dell'artigia

nato, mentre vengono ancora 
una volta favorite le grandi 
utenze e in particolare i più 
forti e concentrati gruppi in
dustriali. Cerchiamo di capire 
a che punto stanno le cose 
dopo i rincari decisi dal CIP 
TU luglio 1974, e dopo le mo
difiche introdotte il 13 agosto. 
La materia non è facile, in 
quanto il sistema tariffario 
in vigore è suddiviso per sca
glioni di potenza installata (i 
chilowatt che sono a disposi
zione degli utenti), per con
sumi, e per tipi di consumi. 

Alla fine del 1972 gli utenti 
dell'ENEL erano 15 milioni e 
432 mila. Di questi, 4 milioni 
e 927 mila usufruivano soltan
to di energia per illuminazio
ne. Gli altri erano utenti pro
miscui. Al giorno d'oggi il nu
mero delle forniture comples
sive dell'Ente nazionalizzato è 
certamente superiore. La so
stanza della nostra esposizio
ne, tuttavia, non può cambia
re per la presenza di qualche 
migliaio di utenti in più ri
spetto ai dati di cui dispo
niamo. 

Orbene, prima degli aumen
ti tariffari, gli utenti di ener
gia per illuminazione pagava
no 39 lire al Kwh consuma
to. Quelli che disponevano an
che della erogazione di ener
gia per elettrodomestici paga
vano 13,10 lire per ogni Kwh 
consumato. Le utenze artigia
ne e industriali avevano una 
struttura assai differenziata, 
in virtù della quale pagava
no molto di più coloro che 
consumavano di meno. 

Ora, dopo i rincari e con 
la unificazione delle due ta

riffe (luce ed elettrodomestici) 
in una sola, il costo per ogni 
Kwh consumato è pari a lire 
21,30, a cui vanno aggiunti il 
sovrapprezzo termico per le u-
tenze da 3 a 10 chilowatt di 
potenza impegnata e la quota 
fissa trimestrale, che risulta 
pressoché raddoppiata rispet
to a prima, fatta eccezione per 
gli utenti promiscui (luce ed 
elettrodomestici a tariffa uni
ficata) con 1,5 Kw di poten
za che pagano oggi 600 lire 
di quota fissa, anziché 900 co
me avveniva prima dei decre
ti. Questa quota, infatti, per 
i contratti luce da 1,5 Kw è 
stata portata da 300 a 600 li
re al trimestre, per i contratti 
promiscui da 2 Kw è salita da 
1200 a 1800 lire, per quelli da 
3 Kw da 1800 a 3600 lire, per 
i contratti da 4,5 Kw da 2700 
a 5400 lire, per i contratti 
da 6 Kw da 3300 a 7200 lire, 
per i contratti da 10 Kw da 
5700 a 12000 lire. 

I risultati di questo rima
neggiamento delle tariffe so
no ben visibili dai tre spec
chietti qui riprodotti, relati
vi ai consumi più comuni. Que
sti tre specchietti, elaborati 

dai sindacati elettrici di Pia
cenza, possono essere lieve
mente differenti nelle diverse 
province, ma rappresentano 
sostanzialmente la generalità 
delle situazioni. Le differenze 
in più, come si vede, sono 
piuttosto vistose. I costì dei 
consumi minori degli utenti 
con potenza impegnata da 1,5 
Kw sono tuttavia diminuiti. 

A questo si è giunti per
chè l'unificazione delle tarif
fe luce ed elettrodomestici a 
21,30 lire a chilowattore con
sumato, se ha favorito una 
parte di coloro che usufruiva
no soltanto di corrente per 
illuminazione, ha però colpi
to chi ha sia luce sia elettro
domestici, in quanto i consu
mi di energia motrice (elet
trodomestici), che prima co
stavano di meno, erano dì 
gran lunga più elevati rispet
to a quelli di energia per 
luce, che prima costavano di 
più. Con l'unificazione tarif
faria, in sostanza, ci hanno 
rimesso milioni di consumato
ri, con differenze dal 57,7 al-
1*81 per cento in più per i 
contratti, ad esempio, da 3 
Kw di potenza impegnata, 
che non sono certo contratti 
di lusso ed eccezionali, ma 
rappresentano la vasta fascia 
intermedia. 

Quanto ai consumi indu
striali, da uno studio effet
tuato dalla FIDAE di Tori
no risulta che, con i recenti 
aumenti, gli utenti fino a 

30 Kw di potenza sono pas
sati da un costo di 24,18 lire 
a un costo di 30,01 a chilo
wattore consumato (più 24,1 
per cento); gli utenti da 31 
a 100 Kw da 17,07 a 25,17 lire 
a. chilowattore (più 47,5 per 
cento); gli utenti da 101 a 500 
Kw da 14,57 a 22,32 (più 53,1 
per cento); gli utenti da 501 
a 10.000 Kw sono saliti da un 
prezzo di 11,38 a un prezzo di 
18,59 lire (più 63,3 per cento); 
gli utenti con oltre 10 mila 
Kw da 9,62 a 15,52 lire (più 
60,1 per cento) ; la FIAT, infi
ne, da 8,57 a 13,77 lire a chi
lowattore consumato (più 56 
per cento). 

Percentualmente, come .si ve
de, a parte il regalo in asso
luto fatto alla FIAT, gli au
menti risultano più alti per 
le grandi utenze. Ma la di
sparità rimane. Ed è una di
scriminazione assurda, oltre 
che iniqua, che tradisce fra 
l'altro le direttive Impartite 
a suo tempo dal Comi
tato per la programmazione 
(CIPE) al Comitato prezzi 
(CIP) per una ristrutturazio
ne tariffaria indirizzata a col
pire i maggiori consumi e 
gli sprechi. 

Questa direttiva viene tradi
ta anche con l'introduzione 
di sensibili aumenti sulle quo
te fisse, a prescindere dalla di
mensione dei consumi. E ciò 
senza considerare che il pre

cedente governo ha apertamen

te violato anche una legge ap
provata dal Parlamento che, ac
cogliendo un emendamento co
munista, lo impegnava a pre
sentare «entro il giugno 1973 
un progetto generale di rifor
ma delle tariffe elettriche 
chiaramente finalizzato allo 
sviluppo del settore energe
tico, della piccola industria, 
dell'artigianato, dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno». 

Nessuno sostiene che le ta
riffe elettriche non debbano 
essere ristrutturate, anche al
la luce della evoluzione dei co
sti. Ma è chiaro che non si 
può pretendere di risanare il 
bilancio dell'ENEL in uno o 
due esercizi e soprattutto che 
non si può neppure realizzare 
questo obittivo esclusivamente 
attraverso la manovra tarif
faria. Ed è altresì chiaro che 
non si possono mantenere in 
piedi discriminazioni e stor
ture che privilegiano i gros
si e puniscano t piccoli uten
ti industriali, i quali invece 
andrebbero agevolati tenendo 
conto del fatto che artigiana
to e aziende minori raggrup
pano* circa il 70 per rceato' 
dell'occupazione Industriale i-
taliana e hanno una parte as
sai rilevante nella produzione 
e nella esportazione. 

Esiste un impegno esplicito 
del ministro De Mita per una 
revisione del sistema tariffa
rlo dell'ENEL e delle munici
palizzate. Occorre fare in mo
do che la battaglia iniziata, 
con successo, dai sindacati, dal 
nostro partito e dalle forze 
democratiche popolari venga 
portata avanti e rafforzata 
perchè sia fatta giustizia an
che in questo settore. 

Sirio Sebastianelli 

Nuove interruzioni 
di elettricità 

nelle fabbriche 

in Piemonte 
In Piemonte l'ENEL ha in

terrotto l'erogazione di ener
gia elettrica ieri per alcune 
ore alle Acciaierie Ceretti di 
Villadossola, ieri dalle 16 alle 
22 e nuovamente stamane 
dalle 6 alle 10, alle acciaierie 
Cravetto e Ferrerò di Setti
mo Torinese. A queste ed al
tre industrie l'ENEL ha pre-
annunciato nuove interruzio
ni di energia domani notte e 
lunedi. 

A seguito della rottura delle trattative contrattuali 

Uno sciopero generale di 4 ore 
bloccherà giovedì le sedi Rai-Tv 

Le richieste dei sindacati comprendono, in particolare, la riforma dell'Ente e la sua articolazione nelle regioni 

Le federazioni dei lavoratori 
dello spettacolo aderenti alla 
federazione CGIL, CISL e UIL 
hanno • indetto un programma 
di lotta dei dipendenti della 
RAI per protestare contro la 
rottura delle trattative per la 
riforma dell'ente. Il program
ma prevede per martedì 19 no-
\embre assemblee dei lavora
tori in tutte le sedi della RAI 
unitamente ai lavoratori delle 
consociate; giovedì 21 novem
bre sciopero generale di quat
tro ore di tutti 1 lavoratori 
della RAI. 

A Roma l'agitazione verrà 
fatta, per i turni antimeridia
ni, dalie 10 alle 14 e per quelli 
pomeridiani dalle 16 alle 20. 

In coincidenza dello sciopero 
a Roma si svolgerà l'incontro 
tra le Regioni e la federazione 
CGIL. CISL. UIL per discutere 
i problemi di riforma dell'en
te. i Le modalità dello scoperò 
saranno decise, nelle altre se
di, dai consigli di azienda. 

Nel darne notizia un comu
nicato sindacale precisa che la 
rottura delle trattative è stata 
determinata «dalla netta chiu
sura da parte della delegazione 
«Bendale sulle richieste di 
decentramento e di una nuova 

organizzazione contenute nella 
piattaforma contrattuale ». I 
punti qualificanti di tali ri
chieste — precisa il comuni
cato — sono: « una nuova or
ganizzazione della RAI decen
trata e quindi capace di rece
pire tutte le varie realtà poli
tiche, culturali e sociali del 
Paese, così come anche le sen
tenze della Corte costituzionale 
hanno indicato, attraverso l'au
tonomia di gestione dei centri 
e delle sedi regionali; recupe
ro lìdia professionalità dei la
voratori intemi, al fine di 
rompere strutture autoritarie e 
censorie, che mortificano gli 
operatori della RAI con la con
seguenza di un costante sca
dimento dei programmi; eli
minazione degli sprechi che fi
niscono per essere pagati dal
la collettività e che hanno da
to occasione agli attacchi, sia 
dichiarati che occulti, al mono
polio pubblico ». 

A ciò si deve aggiungere la 
minaccia di una privatizzazio
ne delle aziende consociate, tra 
cui quella per la pubblicità. 

Ci sono voluti dieci anni 

Conclusa l'istruttoria 
sul mercato di Palermo 

PALERMO. 16 
La vicenda giudiziaria del 

« mercato ortofrutticolo » di Pa
lermo. uno dei più clamorosi 
procedimenti sull'intrigo di in
teressi mafiosi nel capoluogo si
ciliano tenuto per anni nel cas
setto del procuratore Scaglione, 
ha concluso la sua fase istrutto
ria con quattro rinvìi a giudizio 
e una pioggia di assoluzioni. 

Saranno trascinati in Tribuna
le, ad oltre dieci anni dagli epi
sodi contestati, soltanto due fun
zionari del Comune, rei di avere 
falsificato una ordinanza prefet
tizia per permettere l'erogazione 
di 37 milioni in favore di un ric
co possidente palermitano in 
cambio di un'area che non era 
mai stata occupata dagli stands 
del mercato. 

Ben novantasei persone, tra 
amministratori comunali (quat
tro sindaci democristiani, com
preso il sottosegretario alle Fi
nanze, Lima) e i gestori degli 
stands del mercato, se la sono 
cavata per il rotto della cuffia, 
prosciolti da ogni accusa per 
alcuni cavilli e per la prescrizio
ne dei reati per i quali erano 
stati incriminati. 

I ritardi della macchina della 
giustizia e un e errore » tecnico 
compiuto dagli uffici del Comu
ne all'atto della regolarizzazione 
dei contratti con i gestori ma
fiosi dei padiglioni, hanno per
messo infatti agli amministratori 
d.c. di evitare di rispondere in 
tribunale delle loro pesantissime 
responsabilità amministrative. 

POTENZA IMPEGNATA 1,5 KW 

* • 

- Consumo 
trimestrale 

kWh 

24 
59 

106 
164 
244 
350 

Bolletta 
precedente 

L. 

1410 
2923 
3600 
4437 
5590 
6969 

Bolletta 
attuale 

L. 

1191 
2001 

'3086 
4426 
6275 
8724 

Differenza 
% 

— 1 8 % 
— 46% 
— 16% 

— 
+ 12% 
+ 25% 

POTENZA IMPEGNATA 3 KW 

Consumo 
trimestrale 

kWh 

175 
265 
358 
450 
631 
821 

Bolletta 
precedente 

L. 

5550 
6847 
8187 
9513 

12124 
14863 

Bolletta 
attuale 

L. 

8752 
11289 
13911 
16505 
21669 
26966 

Differenza 
% 

-f- 57,7% 
+ 64.0% 
+ 70.0% 
-f 73.0% 
-|- 78.0% 
+ 81.0% 

POTENZA IMPEGNATA 4,5 KW 

Consumo 
trimestrale 

kWh 

300 
500 
700 
900 

1200 

Bolletta 
precedente 

L. 

8306 
11189 
14072 
16956 
21280 

BolleUa 
attuale 

L. 

14183 
19122 
25462 
31101 
39560 

Differenza 

70.75oo 
70,89°.a 
80 94°o 
83.42% 
85.76°,i 

Col pretesto della crisi di governo 

Non è giustificata 
un nuovo rinvio 
della Conferenza 
sulF emigrazione 

Una dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta - Le responsabilità della DC 

Sul pericolo che possa es
sere rinviata la conferenza 
nazionale dell'emigrazione, 
già fissata per il mese di di
cembre prossimo, il compa
gno Giuliano Pajetta, respon
sabile dell'Ufficio emigrazio
ne del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il comitato organizzatore, 
nelle sue riunioni di questi 
giorni, ha unanimemente ri
conosciuto che il lavoro pre
paratorio ha creato le con
dizioni per la realizzazione 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione alla data 
stabilita e, cioè, per il pros
simo dicembre. 

« Ma dalle dichiarazioni del-
l'on. Granelli e da una lettu
ra attenta di un comunicato 
che 11 Popolo pubblica inte
gralmente, appare, purtrop-

Un piano dell'amministrazione comunale di sinistra 

Meno auto private 
nel centro di Pavia 

Un progetto per « scoraggiare » il traffico privato, potenziando i tra
sporti pubblici - Tentativo di boicottaggio da parte dello scudo crociato 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 16 

Isole pedonali, zone verdi, 
filtri di traffico: termini di
versi per indicare un unico 
problema che assilla tutte lo 
città italiane e soprattutto 1 
centri storici. 

Da Pavia viene l'esempio 
di una città che ha avuto il 
coraggio di affrontare il pro
blema alle radici predispo-

yjiendo^ujQ, piano di regolameli-, 
tazione della viabilità per 
tutto il centro storico. 

Prima di entrare nei detta
gli di questa importante de
cisione della giunta democra
tica di sinistra, riteniamo op
portuno precisare che quel 
piano non significa il blocco 
completo della circolazione: 
Pavia, in sostanza, non diver
rà una enorme « isola pedo
nale», il traffico verrà rego
lamentato e scoraggiato cosi 
da dare alla città una dimen
sione umana, con larghe zone 
riservate ai pedoni. 

La struttura topografica 
dell'antico perimetro di Pa
via si ramifica intorno all'as
se viario dell'accampamento 
romano da cui la città ha ori
gine; ossia essa è attraversa
ta da due strade principali, 
da nord a sul e da est a ovest 
(gli ' originari Cardo e Decu
mano), che si intersecano al 
centro tagliando praticamen
te il nucleo urbano in quat
tro settori. Il piano del comu
ne prevede che le due strade 
principali siano vietate al 
traffico privato. I quattro set
tori di cui si diceva prima di
ventano pertanto non più co
municanti, e in essi potranno 
accedere solo coloro che vi 
abitano o che vi lavorano sta
bilmente. 

In ognuna delle quattro 
«fette» di città, il traffico 
viene poi regolato in due mo
di diversi: vi sono strade 
(prevalentemente a senso uni
co), con traffico chiamato di 
settore, sulle quali transitano 
tutti coloro che dimorano in 
quel settore e che si portano 
o vengono dalle loro abitazio
ni (si tratta in sostanza di 
vie di avvicinamento a ca
sa) ed isole pedonali. 

Le « isole » vere e proprie 
sono 15 e sono poste a « pro
tezione» delle zone monu
mentali di maggior valore: la 
romanica basilica di San Mi
chele o le torri medioevali 
di piazza Leonardo da Vinci 
— tanto per fare degli esem
pì — non saranno più asse
diate giorno e notte da un 
esercito di veicoli. 

Bloccare il traffico privato 
va bene, ma la gente deve 
pur muoversi e non sempre 
vuol farlo a piedi. Ecco 
quindi che nasce il problema 
dei pubblici trasporti. 

Per chi arriva a Pavia da 
fuori, il progetto prevede la 
costruzione di nove nuovi 
grandi parcheggi, capaci di 
accogliere oltre tremila mac
chine; parcheggi collegati al 
centro da mezzi pubblici le 
cui corse abbiano una fre
quenza massima di 10 minuti. 
Per soddisfare questa esi
genza viene prevista l'istitu
zione di una nuova linea e 
la ristrutturazione e l'amplia
mento di quelle esistenti. 

Sul potenziamento del ser
vizio l'amministrazione comu
nale ha consultato Te organiz
zazioni sindacali ed è stato 
raggiunto un accordo che pre
vede tra l'altro il blocco delle 
tariffe per i lavoratori e l'ac
quisto di nuovi autobus. 

Non è difficile cogliere co
me la direzione in cui si 
muove l'amministrazione po
polare di Pavia sia rispon
dente non solo all'esigenza di ' 
rendere più umana la città, 
ma anche alle più generali 
esigenze della nostra econo
mia nazionale, strangolata 
dalle scelte che hanno pun
tato esclusivamente sulla 
motorizzazione privata e dal 
costo del petrolio che acqui

stiamo all'estero, nonché alla 
esigenza di creare una nuova 
domanda (di mezzi di tra
sporto collettivi) alla nostra 
industria. 

Le scelte del comune so
no quindi serie e responsa
bili e mettono al di sopra di 
tutto l'interesse e le esigenze 
di tutti coloro che vivono nel
la città. Eppure non manca 
chi fa di tutto per mettere. 
i bastoni tra le ruote agen
do 6Ulla base di interessi me-. 
echini • e ristretti.' UniTparte 
della DC pavese, dopo aver 
perso il proprio potere al 
comune, pur di mantenere le 
clientele, al confronto demo
cratico preferisce boicottare 
le iniziative della giunta di 

sinLUra. E" di ieri la noti
zia che il comitato di con
trollo della provincia di Pa
via, ossequiente ai voleri di 
questa parte della DC, ha 
annullato, con un atto scon
certante, la deliberazione del 
Consiglio comunale sull'ac
quisto mediante « leasing » 
dei primi venti nuovi auto
bus. 

I A reazione popolare a que
sto vergognoso episodio è sta-

t t a .immediata. I lavoratori, 
" le lóro organizzazioni, i con
sigli di fabbrica, i comitati 
di quartiere hanno già dato 
inizio ad una vasta mobili
tazione contro il sopruso. 

Claudio Greppi 

pò, che non vi è l'intenzione 
da parte del governo di con
vocare la Conferenza, tante 
volte promessa e tante volte 
rinviata, per la data fissata 
e che più di un pericolo grava 
sulla sua tenuta anche in 
data ulteriore. 

« Ecco perché abbiamo vo
tato contro la seconda parte 
di un ordine del giorno che 
dopo aver costatato che tut
to era pronto e si poteva fa
re la Conferenza il 17 dicem
bre, offriva un scappatoia al 
governo dicendo che in caso 
di un prolungarsi della crisi, 
si doveva indire la Conferen
za in dicembre e tenerla non 
oltre il 15 febbraio 1975. In un 
momento in cui i problemi 
economici e sociali per i no
stri emigrati e per le loro fa
miglie in Italia si pongono 
così acutamente era necessa
rio ed opportuno tenere la 
Conferenza tanto attesa e tan
te volte rinviata e promessa. 
Come trincerarsi dietro le 
motivazioni del "governo di 
ordinaria amministrazione" e 
dell'ipotesi di un prolungar
si della crisi per evitare che 
in un ampio dibattito di for
ze politiche e sociali italiane 
con la diretta partecipazione 
dei lavoratori emigrati siano 
discussi questi problemi? 

« Come il ministro della 
Pubblica istruzione ha potu
to fissare la data delle ele
zioni per gli organi collegiali 
così i ministri degli Esteri 
e del Lavoro potevano e pos
sono indire la Conferenza del
l'Emigrazione per il dicembre 
1974, come lo chiede esplici
tamente la legge che il Par
lamento ha votato. 

« Contro questo ennesimo 
rinvio, contro le manovre per 
evitare il confronto su un 
tema scottante, contro questa 
nuova prova della Democra
zia cristiana di utilizzare la 
crisi governativa per rinvia
re le scelte necessarie, non 
mancherà certo la protesta 
degli emigrati ». 

Previsioni 
allarmanti 

per gli emigrati 
nella RFT 

Si è tenuto a Dusseldorf, 
nella sede centrale dei sinda
cati tedeschi, il primo incon
tro ufficiale sui problemi del
l'emigrazione tra una dele
gazione del DGB (Schwab 
della presidenza, Richter re
sponsabile del settore lavora
tori stranieri e Simons) e 
una delegazione della Fede
razione CGIL, CISL, UIL 
(Vercellìno, Cavazzutl, Perìo-
li). 

I temi discussi sono stati: 
la situazione e le previsioni 
occupazionali nella RFT con 
particolare riferimento alla 
manodopera italiana; conclu
sioni della seconda e prepa
razione della 3. conferenza 
sindacale euro-mediterranea 
sull'emigrazione. 

I principali dati disponi
bili e le previsioni per i pros
simi mesi sono abbastanza 
preoccupanti, anche se ven
gono prese misure serie e 
impegnate. Si contano, infat
ti, oltre 600 mila disoccupa
ti, di cui circa 80 mila stra
nieri (compresi oltre 14 mi
la italiani). Nei prossimi sei 
mesi, potrà anche essere rag
giunta e superata la cifra 
di 750 mila disoccupati. 

In merito alla situazione 
dei lavoratori italiani nella 
RFT, nel Sud Baden, alla 
Volkswagen ed altrove, — 
dopo un ampio scambio di 
informazioni e di opinioni 
sui pericoli reali e sulle mi
sure per sventare le mano
vre e gli attacchi padrona
li — le organizzazioni rappre
sentate hanno confermato che 
i sindacati dei due paesi 
continueranno la ferma azio
ne di difesa e le iniziative 
già prese per gli emigrati a 
livello tedesco e italiano, co
me parte integrante dell'azio
ne sindacale più generale 

II DGB ha ribadito la sua 
linea di non discriminazione 
dei lavoratori italiani in par
ticolare e stranieri in gene
rale. 
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